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COPPIA E FAMIGLIA NEL QUOTIDIANO

IL PADRE NOSTRO 
IN FAMIGLIA
UNA FRASE PER OGNI GIORNO DELLA SETTIMANA

☛ GABRIELLA BERGESE –   
LUCA BASTERIS
BORGO SAN DALMAZZO (CN)
Direttori Uffi cio Famiglia di Cuneo.

Vogliamo proporre uno schema molto semplice, a portata di famiglia: uno 
strumento concreto per dedicare una settimana della preghiera familiare al 

Padre Nostro, perché – come affermava San Giovanni Paolo II – «la famiglia 
che prega unita, resta unita».

Il Padre nostro è una preghiera di grande semplicità, in grado di adattarsi 
alle esigenze della vita familiare. La preghiera si eleva a Dio Padre, per poi ab-
bassare lo sguardo a terra. Si parte da Dio per arrivare all’uomo: il ruolo stes-
so della vocazione alla famiglia cristiana, ovvero quello di «edifi care il Regno 
di Dio nella storia mediante quelle stesse realtà quotidiane che riguardano e 
contraddistinguono la sua condizione di vita» (FC 50).

• Domenica •
Padre nostro che sei nei cieli

- genitori fraterni nello stile del Padre -

Per dire «Padre» dobbiamo accet-
tare di essere fi gli: solo allora Dio può 
rivelare la grandezza del suo amore 
di Padre. I nostri fi gli ci insegnano a 
parlare a Dio e di Dio. Quando piccoli 
si rivolgevano (o si rivolgono) a noi, 
certi del nostro ascolto, ci dicono che 
anche noi dobbiamo rivolgerci a Dio 
nella certezza del suo ascolto. 

Siamo figli, ma – come in fa-
miglia – Gesù ci invita ripetu-
tamente a pregare con il «noi».
Dalla dimensione fi glio-padre, con 

l’aggettivo «nostro» si passa a quella 
fraterna. «Nostro» sta ad indicare che 
chi vuol fare esperienza di Dio deve 
riscoprire le relazioni più vicine, a 
partire da quelle familiari, per allar-
garsi alla propria comunità e oltre.

Preghiamo (genitori). Aiutaci a ri-
pensare il rapporto genitoriale in fa-
miglia alla luce del rapporto di pater-
nità e di fi gliolanza tra Dio e l’uomo; 
a essere padri e madri consapevoli 
che siamo genitori sulla terra di fi gli 
il cui Padre è nei cieli.

Preghiamo (fi gli). Grazie Gesù Pa-
dre; aiutaci a ricordarci che nessuno 
si è affacciato al mondo per decisione 
propria, che non ci salviamo da soli. 
Grazie perché all’origine della nostra 
esistenza non c’è stato il caso o la ne-
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Santificare è sinonimo di lodare e 
benedire. Lodiamo Dio quando rico-
nosciamo che, nella nostra vita, Dio 
va messo al primo posto, anche nel-
la nostra vita di famiglia intrecciata 
di quotidianità. Chieediamo a Lui di 
aiutarci a donarGli del tempo, a cer-
care nelle nostre case un «angolo per 
la preghiera», a trovare un momento 
della giornata per vivere la preghiera 
di coppia e di famiglia e per parteci-
pare alla vita comunitaria. La nostra 
lode avrà «come contenuto originale 
la stessa vita di famiglia, gioie e dolo-
ri, speranze e tristezze, nascite e com-
pleanni... ecc. che segnano l’interven-
to dell’amore di Dio nella storia della 
famiglia» (FC 59).

«La famiglia cristiana, edifica il 
Regno di Dio mediante quelle stes-
se realtà quotidiane che riguardano 
e contraddistinguono la sua condi-
zione di vita; è allora nell’amore co-
niugale e familiare, vissuto nella sua 
straordinaria ricchezza di valori ed 
esigenze di totalità, unicità, fedeltà e 
fecondità, che si esprime e si realizza 
la partecipazione della famiglia cri-
stiana alla missione profetica, sacer-
dotale e regale di Gesù Cristo e della 
sua Chiesa» (FC 50).

• Lunedì •
Sia santificato il tuo nome

- stimiamoci e diamo lode a Dio -

• Martedì •
Venga il tuo regno

- la relazione familiare come Regno di Dio -

Preghiamo (genitori). Rendici 
consapevoli che, con la nostra vita, 
contribuiamo a testimoniare il volto 
e l’Amore di Dio ai nostri figli e alla 
comunità. Il nostro amore, fatto di ri-
spetto e di reciproco aiuto, è il mi-
glior modo per educare i nostri figli. 
Aiutaci, anche se gli anni passano, a 
dimostrarci rispetto e stima, perché, 
solo se ci sentiamo stimati e onorati, 
possiamo con la nostra bellezza far 
«vedere» Dio.

Preghiamo (figli). Onorare mio pa-
dre e mia madre vuol dire riconoscer-
ne la loro importanza. Aiutami ad ac-
corgermi dei loro gesti e a dire grazie 
per le rinunce e i sacrifici che fanno 
anche per me.

Preghiamo (genitori). Rendici ca-
paci di trasmettere ai nostri figli, con 
l’esempio concreto della nostra re-
lazione, i valori veri ed essenziali e 
la capacità di saper andare contro-
corrente.

Preghiamo (figli). Grazie per la te-
stimonianza dei nostri genitori; aiu-
taci a non dimenticarla mai, anche 
se alcune delle loro scelte comporta-
no dei piccoli e grandi sacrifici anche 
per noi.

cessità, ma una decisione libera, un 
atto d’amore e di gratuità, dei miei 

genitori, papà e mamma, in collabo-
razione con Dio.
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Per trovare il Padre occorre es-
serne sempre in ricerca. La richiesta 
«Sia fatta la tua volontà» si può tra-
durre con «Si realizzi il tuo disegno, 
il tuo progetto di salvezza», sapendo 
che «la famiglia cristiana è chiamata 
a prendere parte viva e responsabile 
alla missione della Chiesa in modo 
proprio e originale, ponendo cioè al 
servizio della Chiesa e della società 
se stessa, nel suo essere ed agire, in 
quanto intima comunità di vita e di 
amore» (FC 50).

Il «termometro» della nostra voca-
zione di sposi, di genitori e di fami-
glia è il nostro quotidiano con le sue 
situazioni concrete. 

«Dacci», come il bambino dice 
«dammi», esprime un’immensa fidu-
cia, mentre «Oggi» è un richiamo al 
non preoccuparsi troppo del domani. 
Il «pane» rappresenta tutto ciò che 
ci è necessario e, per ogni donna e 
uomo, richiama la sobrietà e l’essen-
zialità. Il pane è simbolo di quei mez-
zi che rendono la vita non solo ac-
cettabile, ma piacevole; questo pane 
parla quindi del quotidiano delle no-
stre famiglie.

L’aggettivo «nostro» richiama la 
solidarietà; chi ha il pane in abbon-
danza è chiamato a condividerlo per 
saziare le «fami» degli altri: la fame di 
pane sulla tavola, la fame di amicizia 
e compagnia, la fame di relazione, la 
fame di conoscenza.

• Mercoledì •
Sia fatta la tua volontà

- il disegno di Dio per la nostra famiglia -

• Giovedì •
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
- Il lavoro e il rapporto con le cose -

Preghiamo (genitori). Padre aiu-
taci a non trattenere la vita dei no-
stri figli; aiutaci a lasciarli partire, 
ad incoraggiarli ad essere uomini e 
donne liberi che vanno per la pro-
pria strada. Padre aiutaci a confida-
re nella tua provvidenza, a non vi-
vere nella mediocrità per la paura 
dell’avvenire.

Preghiamo (figli). Padre aiutaci 
ad abbandonarci nelle tue mani e in 
quelle dei nostri genitori; aiutaci ad 
avere fiducia nel domani, sapendo 
che sai di che cosa abbiamo bisogno 
(cfr.Mt 6,8).

Preghiamo (genitori). Padre, do-
naci di diventare noi pane, ricorda-
ci che la vita familiare, con le sue 
incombenze domestiche, insegna ad 
apprezzare la fatica e a irrobustire la 
volontà in vista del benessere comu-
ne. Padre ricordaci che abbiamo bi-
sogno di pane e di lavoro, ma anche 
di riposo: dacci oggi il nostro riposo; 
abbiamo bisogno di contemplazio-
ne: dacci il gratuito, il desiderio di 
ri-creazione.

Preghiamo (figli) Padre abbiamo 
infine bisogno di essere amati e di 
amare: dacci l’amore dei nostri cari e 
la capacità di prenderci cura di loro.
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Papa Francesco: «Il volto di Dio 
è quello di un Padre misericordioso, 
che sempre ha pazienza. Non dimen-
tichiamo questa parola: Dio mai si 
stanca di perdonarci, mai! Lui mai si 
stanca di perdonare, ma noi, a volte, 
ci stanchiamo di chiedere perdono». 
Dobbiamo riconciliarci prima di tutto 
con i nostri famigliari. Questo è l’u-
nico impegno che ci assumiamo reci-
tando il Padre nostro, ma è anche il 
segreto e la forza della famiglia, con 
uno stile di vita basato sulla mitezza 
e sulla misericordia. 

Non chiediamo di non essere mai 
tentati: anche Gesù è tentato; è un 
uomo libero non perché non ha ten-
tazioni, ma perché riesce a superar-
le tutte. La tentazione di ciascuno di 
noi e delle nostre famiglie è questa: 
vivere la Chiesa, il Vangelo, la fa-
miglia e i rapporti comunitari nella 
mediocrità, nascosti dall’alibi «tanto 
fanno tutti così». Questa invocazione 
domanda a Dio di darci forza nelle 
difficoltà. 

• Venerdì •
Perdona i nostri debiti come noi li perdoniamo

- la famiglia come primo luogo del perdono -

• Sabato •
Non lasciarci cadere nella tentazione, ma liberaci dal male

- la famiglia tentata dalla mediocrità - 

Preghiamo (genitori). Padre, ricor-
daci che non si perdona perché siamo 
migliori, che siamo chiamati a perdo-
nare anche quando l’altro non cambia. 
Aiutaci ad amare attraverso il limite. 
Ad amare i nostri famigliari così come 
sono e a saper dire: «Scusa, ho capito 
che ho sbagliato». Aiutaci a perdonare 
i figli, lavorando su noi stessi e a non 
servirci di loro per vivere la vita che 
noi non abbiamo potuto vivere.

Preghiamo (figli). Padre, aiutaci 
a perdonare i nostri fratelli, i nostri 
amici e i nostri genitori quando sba-
gliano. Aiutaci a chiudere gli occhi la 
sera avendo chiesto «scusa».

Preghiamo (genitori). Padre, siamo 
consapevoli della nostra fragilità, non 
lasciarci soli a lottare contro il male; 
donarci di non perdere fiducia, spe-
ranza e amore; allontana da noi sfi-
ducia e paura.

Preghiamo (figli). Padre, aiutaci 
a distinguere le cose giuste da quel-
le sbagliate; a non scoraggiarci negli 
sbagli; ricordaci che dopo uno sbaglio 
si può sempre ricominciare. ◆

	 GABRIELLA BERGESE
LUCA BASTERIS

Riferimenti
•  ESORTAZIONE APOSTOLICA FAMILIARIS CONSORTIO (FC).
•  Libera interpretazione dal sito: https://www.sangiuseppespicello.it/ sulla riflessio-

ne del Prof. Fausto Negri il 14 giugno 2015 alle famiglie riunite in ritiro spirituale 
presso il Santuario San Giuseppe in Spicello di San Giorgio di Pesaro.


